Consultazione pubblica dei registri

https://pst.giustizia.it/PST/it/pst_2_6.wp
Nomi  oscurati

Accesso con SmartCard
https://pst.giustizia.it/PST/authentication/it/pst_ar.wp
Lextel-Quadra
https://www.accessogiustizia.it/fed/indexr.jsp
Protocollo Tribunale di Genova

http://www.tribunale.genova.it/%5Cnews.aspx?id=8383
Protocolli Tribunale Milano

25 giugno 2013

https://www.tribunale.milano.it/files/fallimenti/Circolari/circolare_25062013.pdf
25 luglio 2013

https://www.tribunale.milano.it/files/fallimenti/Circolari/circolare_25072013.pdf
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Provvedimento 16 aprile 2014

del responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero

della giustizia
ART. 12

(Formato dell’atto del processo in forma di documento informatico – art. 11 del

regolamento)

1. L’atto del processo in forma di documento informatico, da depositare telematicamente

all’ufficio giudiziario, rispetta i seguenti requisiti:

a) è in formato PDF;

b) è privo di elementi attivi;

c) è ottenuto da una trasformazione di un documento testuale, senza restrizioni

per le operazioni di selezione e copia di parti; non è pertanto

ammessa la scansione di immagini;

d) è sottoscritto con firma digitale o firma elettronica qualificata esterna

secondo la struttura riportata ai commi seguenti;

e) è corredato da un file in formato XML, che contiene le informazioni

strutturate nonché tutte le informazioni della nota di iscrizione a ruolo,

e che rispetta gli XSD riportati nell’Allegato 5; esso è denominato DatiAtto.

xml ed è sottoscritto con firma digitale o firma elettronica qualificata.

2. La struttura del documento firmato è PAdES-BES (o PAdES Part 3) o CAdES-

BES; il certificato di firma è inserito nella busta crittografica; è fatto

divieto di inserire nella busta crittografica le informazioni di revoca riguardanti

il certificato del firmatario. La modalità di apposizione della firma digitale

o della firma elettronica qualificata è del tipo “firme multiple indipendenti”

o parallele, e prevede che uno o più soggetti firmino, ognuno con la

propria chiave privata, lo stesso documento (o contenuto della busta).

L’ordine di apposizione delle firme dei firmatari non è significativo e

un’alterazione dell’ordinamento delle firme non pregiudica la validità della

busta crittografica; nel caso del formato CAdES il file generato si presenta

con un’unica estensione p7m. Il meccanismo qui descritto è valido sia per

l’apposizione di una firma singola che per l’apposizione di firme multiple.

3. Le applicazioni di generazione della firma digitale o qualificata per la sottoscrizione

dei documenti informatici devono utilizzare la funzione di hash di

cui all'art 4, comma 2, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

22 febbraio 2013.
Provvedimento 16 aprile 2014

del responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero

della giustizia
ART. 13

(Formato dei documenti informatici allegati – art. 12 del regolamento)

1. I documenti informatici allegati sono privi di elementi attivi, tra cui macro e

campi variabili, e sono consentiti nei seguenti formati:

a) .pdf

b) .rtf

c) .txt

d) .jpg

e) .gif

f) .tiff

g) .xml

h) .eml, purché contenenti file nei formati di cui alle lettere precedenti.

i) .msg, purché contenenti file nei formati di cui alle lettere da a ad h.

2. È consentito l’utilizzo dei seguenti formati compressi purché contenenti file

nei formati previsti al comma precedente:

a) .zip

b) .rar

c) .arj.

3. Gli allegati possono essere sottoscritti con firma digitale o firma elettronica

qualificata; nel caso di formati compressi la firma digitale, se presente, deve

essere applicata dopo la compressione.
